
Messa votiva di  

S. LUIGI GUANELLA 

PADRE DEI POVERI 
Secondo schema 

 
Per don Guanella l’annuncio biblico della paternità di 
Dio costituisce un’esperienza personale profonda, che 
vuole partecipare specialmente ai più poveri e abbando-
nati: Dio è padre di tutti e non dimentica né emargina i 
suoi figli. Le sue case si organizzano coerentemente in 
strutture a misura d’uomo, con spirito di famiglia e adot-
tano un proprio metodo preventivo, affidate alla paterni-
tà di Dio. Come sacerdote, ministro di Dio, il suo incon-
tro con Dio Padre fu partecipazione alla sua carità im-
mensa, alla onnipotenza creatrice e provvidente, alla mi-
sericordia incarnata e redentrice. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                       Lc. 4, 18  
 

Lo Spirito del Signore è sopra di me;  
per questo mi ha consacrato con l’unzione  
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annunzio.  
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA  
 

O Dio, Padre provvidente e buono,  
che nella Chiesa hai fatto risplendere  
di un singolare amore  
per i poveri e gli abbandonati  
il sacerdote San Luigi Guanella,  
concedi a noi di vivere intensamente  
la carità ogni giorno della nostra vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                              (Gb. 29,9.11.11-16.18-20)  

Io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo zoppo. Padre ero per i poveri.  
 

Dal Libro di Giobbe  
 

Giobbe disse: «I notabili sospendevano i loro discorsi, con gli orecchi ascoltavano e 
mi dicevano felice, con gli occhi vedevano e mi rendevano testimonianza, perché 
soccorrevo il povero che chiedeva aiuto e l’orfano che ne era privo. La benedizione 
del disperato scendeva su di me e al cuore della vedova infondevo la gioia. Ero ri-
vestito di giustizia come di un abito, come mantello e turbante era la mia equità. Io 
ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo zoppo. Padre ero per i poveri ed esamina-
vo la causa dello sconosciuto. Pensavo: «Spirerò nel mio nido e moltiplicherò i miei 
giorni come la fenice. Le mie radici si estenderanno fino all’acqua e la rugiada di 
notte si poserà sul mio ramo. La mia gloria si rinnoverà per me e il mio arco si rin-
forzerà nella mia mano».  

Parola di Dio  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                   (Dal salmo 146, 5-10)  
 

R/  Loda il Signore, anima mia.  
 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe,  
chi spera nel Signore suo Dio,  
creatore del cielo e della terra,  
del mare e di quanto contiene.    R/  
 

Egli è fedele per sempre,  
rende giustizia agli oppressi,  
dà il pane agli affamati.     R/  
 

Il Signore libera i prigionieri,  
il Signore ridona la vista ai ciechi,  
il Signore rialza chi è caduto,  
il Signore ama i giusti.     R/  
 

Il Signore protegge lo straniero,  
egli sostiene l’orfano e la vedova,  
ma sconvolge la via degli empi.   R/  
 

Il Signore regna per sempre,  
il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.  R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                     (Mt. 6, 19-20)  
 

R/  Alleluia, Alleluia.  
 

«Non accumulate per voi tesori sulla terra, ma in cielo.  
Perché dov’è il tuo tesoro,  là sarà anche il tuo cuore»  
dice il Signore.  
 

R/ Alleluia.  



VANGELO                                                                                                          (Lc. 12, 32-34)  
Dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore  
 

✠ Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo gregge, perché al 
Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno.  
Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, 
un tesoro sicuro nei cieli, dove il ladro non arriva e il tarlo non consuma. Perché, 
dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore».  
Terminata la lettura, il diacono o il sacerdote dice:  

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI  
 

Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, perché con l’esempio e l’aiuto di 
san Luigi Guanella e dei Santi della carità, ci conceda di vivere in conformità con il 
nostro battesimo.  
 

Preghiamo insieme e diciamo:  
R/ Rendici santi, Signore, perché tu sei santo.  
 

1. Fa’, o Signore, che la Santa Chiesa, sull’esempio del Suo Maestro, offra sempre 
al mondo la testimonianza di una povertà feconda e gioiosa. Preghiamo. R/ 

2. Fa’, o Signore, che i Pastori della Chiesa, sull’esempio dell’Unico Pastore, sap-
piano farsi carico dei poveri e rendere la Chiesa Casa e Famiglia accogliente. 
Preghiamo. R/ 

3. Fa’, o Signore, che ciascuno di noi possa collaborare alle iniziative di bene 
ovunque esse nascano e così essere testimone del tuo amore misericordioso. 
Preghiamo. R/ 

4. Fa’, o Signore, che le nostre comunità siano aperte alle esigenze degli emarginati e 
ognuno possa trovare nei momenti difficili una mano amica. Preghiamo. R/ 

 

O Dio, nostro Padre, che nella testimonianza dei santi doni alla tua Chiesa  
un segno del tuo amore misericordioso, per l’intercessione di San Luigi Guanella, 
esaudisci le nostre preghiere e conforta i nostri fratelli bisognosi.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ORAZIONE SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore,  i nostri doni  
nel ricordo di San Luigi Guanella  
e fa’ che il sacrificio eucaristico  
che proclama la tua gloria  
ci ottenga la salvezza eterna  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 



PREFAZIO 
 

V/ Il Signore sia con voi. 
R/ E con il tuo spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/ Sono rivolti al Signore. 
V/ Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/ È cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta  
lodarti e ringraziarti sempre,  
Padre santo, re di eterna gloria,  
per Cristo, Signore nostro.  
Nella festosa assemblea dei santi  
Tu fai risplendere San Luigi Guanella.  
Docile all’azione del tuo Spirito,  
egli seppe percorrere le strade dei poveri e dei miseri  
come via semplice e sicura di santità, 
nel servizio e nella fedeltà all’impegno  
ad essere buon samaritano.  
E noi, con gli angeli e i santi,  
che proclamano la tua gloria,  
uniamo le nostre umili voci  
nell’inno di lode:  
Santo, Santo, Santo ….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      (Mt. 28,20)  
 

Io sono con voi tutti i giorni,  
fino alla fine del mondo,  
dice il Signore.  
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  
 
O Dio,  
che ci hai nutriti con il pane della vita  
fa’ che, seguendo l’esempio  
di San Luigi Guanella,  
ti onoriamo con fedele servizio,  
e ci prodighiamo con carità instancabile  
per il bene dei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


